
L E M A R E E A L L ' I S O L A DI S. A N D R E A 

N E L L ' A D R I A T I C O C E N T R A L E 

SILVIO POLLI 

1. Premesse. — L' iso la d i S. Andrea emerge quas i al c e n n o del 

bac ino m e d i a n o de l m a r e Adr i a t i co , 30 k m a ovest de l l ' i so la di Lissa . 

E s epa r a t a da questa da una sel la subacquea profonda c i rca 100 m. 

L ' i so la è l unga 4 k m e l a r g a 1,2 km . Si e leva a l quan to r i p i d a s ino 

ad una a l tezza di 305 m sul l ive l lo de l mare . L ' i sobata di 100 m la 

c i r conda ad una d is tanza di 2-3 km . Le coord inate geograf i che del 

punto cor r i spondente a l l a mass ima quota sono: 

long. 15" 4 5 ' 3 0 " E. Gr. 

la t . 43" 01' 40" N. 

P e r l a sua posiz ione cent ra le essa presenta notevole interesse ne l lo 

s tud io de l l e m a r e e e dei l ive l l i med i de l m a r e Adr i a t i co . Infa t t i , g ià 

il g ene r a l e R . von S te rneck , verso i l 1900, t r a t t ando quest i a rgoment i , 

v ide su l i i lo l ' impor t anza e l le avrebbe un mareogra fo in ta l e isola . 

Nel 1904, sotto la sua d i rez ione , fece costru i re due sempl i c i m a s icur i 

r e g i s t r a to r i ; uno per l ' i so la di Pe lagosa , l ' a l t ro per que l l a di S. An-

drea . Ne l l a p r i m a lo s t rumento funz ionò da fine magg io al g iorno 26 

agosto ne l q u a l e un v io lento t empora l e lo rese inserv ib i l e . Ne l l a se-

conda f u messo nei p r imi g iorni di ottobre de l 1904 e reg is t rò l e 

m a r e e r e g o l a r m e n t e sino a tutto i l mese di d i cembre . 

Lo S te rneck pubb l i cò nel 1905 i dat i de l le l e t tu re ora r i e n e l l e : 

" M i t t e i l ungen des k .u .k . Mi l i t a rgeograph i schen Inst i tutes , XXIV 

B a n d » , ca l co l ando i l ive l l i medi mens i l i e confrontandol i con que l l i 

dei port i di Tr ies te , I 'o la e Ragusa . 

E s a m i n a n d o tal i dat i orar i pensai di u su f ru i r l i per ca l co l a re le 

costant i a r m o n i c h e e non a rmon iche de l l e m a r e e di que l l a zona. Essi 

r i su l t ano rego la r i , senza in ter ruz ion i e omogenei . Ciò è confermato 

dai r i su l t a t i de l l e ana l i s i che furono appos i t amente esegu i te ind ipen-

den temente per c iascuno dei mesi cons idera l i . 

2. Metodo di calcolo. — Per la de t e rminaz ione de l l e costant i ar-

mon iche si adottò i l metodo di ana l i s i a rmonica e l abora to da A. T . 
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D o o d s o n c p u b b l i c a t o n e l l a « The Admiralty Tides Tables » , l'art III, 

Instruction and Tables, Hydrogr. Departm., London, 1936. D e i t r e p r o -

ced iment i ind ica t i si seguì que l lo che si app l i ca ad una successione con-

t inua di valor i orar i estesa a 696 ore (29 g iorni ) . Con i dati disponi-

b i l i è possibi le app l i ca re a ser ie successive tale procedimento. Questo 

calcolo separato per c iascun per iodo di 29 g iorni si g iust i f ica coi f a t t i 

di avere un control lo de l la omogenei tà e rego la r i t à de l l e ser ie consi-

moniche per a l t re r icerche , come que l l a su l la loro osc i l laz ione stagio-

na le in d ipendenza de l la var iaz ione dei var i fa t tor i geofisici e in par-

t icolare que l l i meteor ic i . Quali costanti a rmon iche di que l posto, si 

cons iderarono le med i e a r i tmet i che dei va lor i corr i spondent i dei 3 

gruppi . 

Il tempo adottato è que l lo med io de l l 'Europa Cent ra le ( T.M.E.C.> 
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L e ampiezze ( i n g l . (impliiude, t c i l . Tidenhub) e l e semi ampiezze 

Il sono la lc ili cm. 

L e situazioni ( i n g l . phase-lag o epodi]-, a l l a t t a t a i; ( G r e e n u i c h 

epodi) c loca le •/., sono espresse in gradi sessagesimal i . 

Fuso orar io - I ora, A1' = 1. 

l ' e r ind icare le semiampiezze e le situazioni ili un 'onda parz ia le 

met te remo i simboli II. 7, g, sempl icemente davanti a que l l i de l le 

onde componenti considerate. Così per es. ///v, ind icherà la semiam-

piezza de l l 'onda parz ia l e A|. 

Le cost. Il e g ]>er le onde K L. e I% si dedussero da l le compo-

nenti Sj e /vj mediante i rapporti 

l / K . - • 0 . 2 7 l / S j g K „ = g S „ 

///', = 0,33 HK, g / ' ^ g h ' i 

La situazione locule 7. si o t t e n n e da q u e l l a adattala g m e d i a n t e 

la r e l az ione : 
x=g-M/>/.°—n° A"), 

dove : p suffisso del l 'onda, 

7." long i tud ine da Creemvich. 

11" velocità orar ia de l l 'onda. 

A1' long i tudine in ore del mer id iano sul qua le è regola lo 

I orologio. 

3. Iteiluzioiio delie costanti non armoniche. -— D a l l e costanti ar-

moniche si calcolarono que l le non armoniche med iante le seguenti 

fo rmu le : 

l'.tà ( i 11 IÌI. ag<\ tcil. Spring o V ippverspi i tung) de l la marea semi-

i l iurna in giorni : 

- nSt—v-M* 

' ' ~ 24°, 4 

Stabilimento medio ilei porlo o interva l lo medio del le a l te maree 

l i n i ; ! , inean high water interrai, corredai establishment oj the porti: 

7. M„ 
1 M A M ( M I I \ \ ) = 

29 

Tenendo conto del la sovramarca Mi di M \ 

y _ 1 2 HM. s e n (2y.M„—7. V4) 
IMAM ( M 11W I ) = — — arctg — 

29 29 HM. 
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dove il segno — vale per le a l l e maree e ([nello -}- per le basse. 

Stabilimento volgare del porto o interva l lo s iz ig ia le del la alta 

m a r e a ( i n g l . Itigli water f i l l i and eh tinge, common or vulgar establish-

ment of the porti: 

ISAM (IIWF&< ) = ^ - - areig « « ( * 
2 9 30 " JL^LL - ( - C O S ( X M„—y.S„) 

11S., 

Altezza del livello medio o dislivello t r a i l ] ) i a n o d i r i d u z i o n e 

degl i scandagl i e il l ive l lo medio del mare o sempl icemente livello 

medio della carta ( i n g l . mean level AIL . t e d . Mittehvasser M \ \ . I r . 

niveau moyen \ M i. 

M L = 52 cm. 

Media altezza delle alte maree sizigiali. \l V M S | i n g l . menu high 

water neap. M H W .N) : 

l i contata dal l ivel lo medio : Il M 2 - f - 1 I S 2 : 

2ì contata dal piano di r iduz. d. scandag l i : M 1, + 1IM2 -f- 1 1S2. 

Media altezza delle alte maree alle quadrature. M A M O i i n g l . memi 

high water spring. M I I W S ì : 

l i contata dal l ivel lo med io : Il M. 11S2: 

2l contata dal piano ili r iduz. d. scandag l i : ML- j - ] IM L . US . 

Massimo innalzamento possibile dell'alta marea e d e p r e s s i o n e m a s -

sima della bassa marea rispetto al l ivel lo medio del mare, considerati 

qual i somme del le altezze del le nove component i : 

HM = 11M_. + IIS 2 - f -IIXo-f-IIK 2 - j-HK, -f 110, + III', + 11 M, + 11 MS,. 

4. Le costanti armoniche. Furono anal izzat i i seguenti periodi 

di 696 ore del l 'anno 1904: da l le ore 0 del giorno 6 ottobre a l le ore 23 

del 3 novembre : da l le ore 0 del I novembre al le ore 23 del 2 dicem-

bre ; dal le ore 0 del 3 d icembre a l le ore 23 del 31 dicembre. Le costanti 

armoniche corrispondenti si presentano nel la seguente t abe l l a . 

5 . Le costanti non armoniche. — Età della marea semidiurna: 

i | = 0 , l l giorni. 

Stabilimento del porto o interval lo medio del le alte ma ree : 

IMAM lMHW l i = 4,28 ore = 4" 17"', 

tenendo conto del la sovramarea Mi di M-> 
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1 9 0 1 c. K 2 K, o, I \ M. MS., A„ 

o t tobre 1! 6 .5 4 .6 0.7 1.2 7 .5 2 .6 2 .5 0 .1 0 .1 2 .5 
n o v e m b r e ! l 7 .0 4,2 0.3 1 . 1 6 .0 2 .1 2.0 0 .1 0 . 1 5.3 
d i c e m b r e 11 6 .9 1,4 0.9 1.2 7 .0 2 .7 2 .3 0.2 0 .2 5 .2 

medio 11 (i.8 4 .4 o.<> 1 . 2 (1.8 2 . 5 2 . 3 0 . 1 0 . 1 4 . 3 

o t tobre tt" 1 2 2 124 1 3 7 1 2 4 6 7 52 67 3 5 4 1 1 8 2.5 
n o v e m b r e <T° 1 2 0 1 2 3 3 2 5 1 2 3 6 9 4 8 6 9 7 3 3 3 2 5.3 
d i c e m b r e 1 2 3 1 2 9 8 0 1 2 9 71 68 7 1 84 1 2 0 5.2 

media ,, 0 
o 1 2 1 . 7 lv>r>.:l « 0 . 7 1 2 5 . 3 (>i).0 5(5.0 (>!».0 5 0 . 3 7 0 . 0 4 . 3 

med ia Z° 1 L'4.2 12(1.8 (13.8 1 2 0 . 8 (li).7 5 7 . 8 0!>.8 55 . 2 73.(1 4 . 3 

IMAM (MIIW'l i = 4,30 ore = 41 '18"', per le a l te maree 

IMAM i M M W l l 1,27 ore = 1" 16"', per le basse maree. 

Stabilimento volgare del porlo o interval lo s iz ig ia le de l l ' a l ta m a r e a : 

ISAM i lIWI-'&Cl = 1,32 ore = l1 '19"'. 

D i s i v e l l o tra il p iano di r iduzione degli scandagl i e il l .m .m. : 

ML 52 cm. 

Il lezzo mediu delle ulte maree sizigiali: 

conia la dal l ivel lo medio : I i.2 cm : 

contata dal piano di r iduz. degli s candag l i : 63.2 cm. 

Illi'zza media (Ielle ahi> maree alle quadrature: 

contata dal l ivel lo medio : 2.4 c m : 

contata dal piano di r iduz. degli s candag l i : 54,4 cm. 

Massimo innalzami/ito possibile (somma del le nove H): 2-1.8 cm. 

6. Considerazioni e confronti. Le maree sono di tipo prevalen-

temente semid iurno. In vic inanza a l le quadra tu re diventano d iurne . 

I! isti Ita pertanto soddisfatta la d isuguag l ianza HM2 HS-2 < HK, -j-

-\-IlO,. Il rapporto H ( K", -(- O, ì : H i - f So l ~ 0.83 è compreso f ra 

i valori 0.25 e 1,25: la marca è a tipo misto secondo la nomencla tura 

del Van dcr Stok. Questo valore è pure compreso fra quel l i medi 
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corr ispondent i a l l 'Adr i a t i co set tentr iona le e ccntro- iner id iona le clic 

sono 0,93 e 0,61. 

Il rapporto IIS< : //.I/o ~ 0,65 è super iore tanto a ([nello teorico 

(0,465) quanto a que l lo med io de l l 'Adr i a t i co set tentr iona le (0.56l, è 

invece di poco infe r iore a l va lore medio de l l ' \dr ia t ieo mer id iona le 

(0.631. 

Il rapporto H\< : IIM2 ~ 0,088 è c irca la metà di que l lo teorico 

(0.19), al qua l e invece le stazioni de l l 'Adr i a t i co set tentr iona le si avvi-

c inano notevolmente . 

Alto r ispetto al va lore teorico (0,10) r isul ta il rapporto 

I JK] ://.I/o := 1,00, e ciò in concordanza con le a l t re stazioni del-

l 'Adr ia t i co , avendosi per ([nello se t tentr iona le il va lore medio 1,26 e 

per que l lo mer id iona l e 0.73. 

Quasi norma le è invece il va lore : //!/_• 0.37. essendo quel-

lo teorico 0,42. 

L ' ampiezza de l l 'onda lun i so la re dec l inaz iona le d iurna K, ~ 6.83 

cm supera tutte le a l t re , spostando ([nelle di I/o e S j dai due pr imi 

posti. Questo avviene [ iure per \neona. Pesaro e per tutte le stazioni 

de l l a costa or ienta le da F i ume a Rogosnizza e Cosima (Lissa l . 

1 va lor i del lo s tab i l imento del porto ( lh .3l e de l la s i tuaz ione lo-

ca le di I/o | 12 l",21 si i nquadrano bene con le l inee cot idal i e con 

l ' an f id romia teorica di ì/j de te rmina ta da l lo S terneck . Anzi spostan-

do l eggermente le l inee eot idal i corr ispondent i a l l e ore I e a l l a si-

tuaz ione 106" verso la pa r i e cent ra le del bacino, cioè verso l 'asse geo-

metr ico del mare , si avrebbe una concordanza magg iore tra i valor i 

de terminat i e quel l i osservati . Tut to ciò avva lorerebbe le deduzioni 

teor iche del lo Sterneck . 

Anche, l ' andamento de l le altezze dei l ivel l i medi mensi l i , che ri-

su l tano [ iure da l l ' ana l i s i stessa, è in buon accordo tanto con que l lo 

med io normale del mare Adr ia t ico , quanto , e in questo caso ancor 

megl io , con ([nello del mare Ionio. 

Trieste — Istituto Talassografico — Settembre 1050. 

RIASSUNTO 

Si calcolano le costanti armoniche e non armoniche delle marci' 

all'isola di S. Andrea nellAdriatico centrale. Si segue il procedimento 

elaborato da I. Doodson applicandolo per un periodo di tre mesi. 
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f,e inar<-c sono ili tipo prevalentemente semiiliurno, in vicinanza alle 

quadrature diventano diurne. I valori determinati sono in buon ac-

cordo con l'anjidromia teorica calcolata dallo Sterneck. 
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